Oggetto: approvazione del Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2022/2024 da sottoporre al Consiglio Comunale.
LA GIUNTA COMUNALE
Premesso che con D.lgs. 118 del 23.06.2011 sono state recate disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi con introduzione tra gli strumenti preordinati all’approvazione del bilancio annuale e pluriennale, del Documento unico di programmazione (DUP) (art.170 del D.Lgs.18.8.00 n.267 sostituito da art.74 D.Lgs.118)  ;

Considerato che gli articoli 170 e 174 del D.Lgs.18.8.00 n.267 e s.m.i. dispongono:

Art.170

“1. Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento Unico di Programmazione per le conseguenti deliberazioni. Entro il 15 novembre di ciascun anno, con lo schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, la Giunta presenta al Consiglio la nota di aggiornamento del Documento Unico di Programmazione. Con riferimento al periodo di programmazione decorrente dall’esercizio 2015, gli enti locali non sono tenuti alla predisposizione del Documento Unico di Programmazione e allegano al bilancio annuale di previsione una relazione previsionale e programmatica che copra un periodo pari a quello del bilancio pluriennale, secondo le modalità previste dall’ordina- mento contabile vigente nell’esercizio 2014. Il primo Documento Unico di Programmazione è adottato con riferimento agli esercizi 2016 e successivi. Gli enti che hanno partecipato alla sperimentazione adottano la disciplina prevista dal presente articolo a decorrere dal 1° gennaio 2015.

2. Il Documento Unico di Programmazione ha carattere generale e costituisce la guida strategica ed operativa dell’ente. 
3. Il Documento Unico di Programmazione si compone di due sezioni: la Sezione strategica e la Sezione operativa. La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione.

4. Il Documento Unico di Programmazione è predisposto nel rispetto di quanto previsto dal principio applicato della programmazione di cui all’allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.

5. Il Documento Unico di Programmazione costituisce atto presupposto indispensabile per l’approvazione del bilancio di previsione.

6. Gli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti predispongono il Documento Unico di Programmazione semplificato previsto dall’allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.

7. Nel regolamento di contabilità sono previsti i casi di inammissibilità e di improcedibilità per le deliberazioni del Consiglio e della Giunta che non sono coerenti con le previsioni del Documento Unico di Programmazione”;

Art. 174

1. Lo schema di bilancio di previsione, finanziario e il Documento unico di programmazione sono predisposti dall'organo esecutivo e da questo presentati all'organo consiliare unitamente agli allegati ed alla relazione dell'organo di revisione entro il 15 novembre di ogni anno . 

2. Il regolamento di contabilità dell'ente prevede per tali adempimenti un congruo termine, nonchè i termini entro i quali possono essere presentati da parte dei membri dell'organo consiliare e dalla Giunta emendamenti agli schemi di bilancio. A seguito di variazioni del quadro normativo di riferimento sopravvenute, l'organo esecutivo presenta all'organo consiliare emendamenti allo schema di bilancio e alla nota di aggiornamento al Documento unico di programmazione in corso di approvazione .

3. Il bilancio di previsione finanziario è deliberato dall'organo consiliare entro il termine previsto dall'art. 151. 

4. Nel sito internet dell'ente locale sono pubblicati il bilancio di previsione, il piano esecutivo di gestione, le variazioni al bilancio di previsione, il bilancio di previsione assestato ed il piano esecutivo di gestione assestato .
Considerato che il nuovo principio contabile applicato concernente la programmazione prevede, tra gli strumenti di pianificazione dell’Ente, il Documento unico di programmazione di seguito DUP, il quale si compone di una Sezione Strategica (SeS) che ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo e di una Sezione Operativa (SeO) che ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del bilancio di previsione; 

Visto il Decreto del Ministero Economia e Finanze di concerto con il Ministero dell’Interno e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri del 18 maggio 2018, che all’art.1 ha apportato modifiche all’allegato 4/1 al Decreto Legislativo n.118/2011: 

- sostituendo il paragrafo 8.4 e introducendo il DUP semplificato per gli enti locali fino a 5000 abitanti; 

- aggiungendo il paragrafo 8.4.1 relativamente al DUP semplificato per gli enti locali fino a 2000 abitanti; 

- aggiungendo dopo il paragrafo 11, l’appendice tecnica e l’esempio n.1 – Struttura tipo di DUP semplificato, quale fac-simile di DUP da utilizzare sia per gli enti locali fino a 5000 che per quelli fino a 2000 abitanti; 

Visto il punto 8 dell’allegato 4/1 (Principio applicato della programmazione) che definisce il contenuto del DUP nel senso che esso si articola nelle due sezioni previste dal principio contabile: 

- sezione strategica (Punto 8.1); 

- sezione operativa (Punto 8.2) 

Visto il Decreto del Ministero Economia e Finanze di concerto con il Ministero dell’Interno e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri del 29 agosto 2018, che all’art. 1 ha apportato modifiche al pun.2 Parte 2 dell’allegato 4/1 di cui sopra, in relazione agli strumenti di programmazione che vanno inseriti nel DUP; 

Visto che il D.U.P. è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali ed organizzative; 

Rilevato che l’approvazione del DUP da parte del Consiglio Comunale costituisce il presupposto per l’approvazione del bilancio di previsione e di tutti gli altri documenti di programmazione; 

Visti la nota di aggiornamento (e integrazione) al DUP e lo schema di bilancio finanziario 2022/2024; 

Visto che nel D.U.P. 2022-2024 si è dato atto: 

- che il Programma biennale di forniture e servizi di cui all’art.21 comma 6 del Decreto legislativo n.50/2016 e regolato con Decreto Ministero Infrastrutture e Trasporti 16 gennaio 2018 n.14 che ne definisce le procedure per la redazione e la pubblicazione, risulta NEGATIVO; 

- che NON sono stati redatti piani triennali di razionalizzazione e riqualificazione della spesa di cui all’art. 16 comma 4 del D.L. 6 luglio 2011 n.98 convertito in legge 15 luglio 2011 n.111; 

- che il Piano delle alienazioni e della valorizzazione dei beni patrimoniali di cui all’art. 58 del D.L. n.112 del 25 giugno 2008, convertito nella legge 6 agosto 2008 n.133, risulta NEGATIVO; 

- della programmazione triennale del fabbisogno del personale di cui all’art.6 comma 4 del decreto legislativo 30 marzo 2011 n.165; 

Visto l’art. 151 comma 1 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali (T.U.E.L.), approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000 n.267, il quale fissa al 31 luglio di ciascun anno il termine per la presentazione del DUP riferito ad un orizzonte temporale almeno triennale; 

Richiamata la delibera della Giunta Comunale n. 44 del 21/07/2021 avente per oggetto “Approvazione del Documento Unico di Programmazione – DUP semplificato, per il periodo 2022/2024 da sottoporre al Consiglio Comunale.”; 

Visto il D.U.P. 2022/2024 approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 25 del 27 luglio 2021 e considerato che si rende necessario procedere al suo aggiornamento; 

Dato altresì atto che lo schema di DUP 2022/2024 allegato al presente atto contiene gli elementi minimi indicati nel principio di programmazione; 

Preso atto che tutti gli Assessori e i servizi sono stati coinvolti nella predisposizione del DUP e che lo stesso è coerente con le norme di finanza pubblica al momento vigenti;
Visto l’art. 170 del D.lgs 267/2000; 

Rilevato che ai sensi dell’art. 151 comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000 gli enti locali deliberano entro il 31 dicembre il bilancio di previsione per l’anno successivo; 

Visto il Decreto del Ministero dell’Interno del 24 dicembre 2021 con cui è stato disposto che il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2022/2024 da parte degli enti locali è differito al 31 marzo 2022; 
Dato atto che il differimento del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2022/2024, presuppone conseguentemente anche il differimento del termine per l’approvazione della Nota di Aggiornamento al DUP 2022-2024; 

Visto in proposito che il termine in questione resta di carattere ordinatorio ed il Comune può regolarsi in modo autonomo, fermo restando l’obbligo di deliberare il DUP quale atto propedeutico alla deliberazione del bilancio di previsione; 

Vista la legge 30 dicembre 2020 n.178 (legge di bilancio 2021);
Visto il vigente Statuto comunale; 

Preso atto dei pareri di regolarità tecnica e contabile, favorevoli espressi ai sensi dell’art 49 del D. Lgs 267/2000; 

Delibera

1. Di aggiornare e approvare lo schema di Nota di Aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2022/2024 approvato con precedente deliberazione del C.C. n. 25 del 27/07/2021 allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 

2. Di disporre la presentazione del DUP al Consiglio Comunale per la sua definitiva approvazione, nei modi e termini previsti dalle vigenti norme; 

3. Di prendere atto che tale documento ha compito programmatorio e di indirizzo dell’azione amministrativa e gestionale; 

4. Di comunicare l’adozione della presente deliberazione ai Capigruppo Consiliari ai sensi dell’art. 125 del decreto legislativo n.267/2000; 

Con successiva votazione unanime favorevole, stante l’urgenza, la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n.267. 

Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 
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